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obiettivi educativi 
1) Educare gli alunni all’autocontrollo, rispettando se stessi, gli altri, le strutture e i materiali scolastici.

2) Educare gli alunni a tenere un comportamento maturo e responsabile, rispettando gli impegni assunti, collaborando in modo costruttivo al lavoro di classe e rendendosi disponibili ad aiutarsi tra loro.
3) Educare gli alunni ad acquisire un metodo di studio e di lavoro.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (O.S.A.)


Gli obiettivi specifici di apprendimento sono identici per il biennio, ma con una diversificazione  riguardo alla intensità e specificità di lavoro nell’ambito dei contenuti. 
Nelle classi prime dal  rafforzamento e consolidamento delle  capacità motorie  di base si cercherà di arrivare gradualmente ad  esercitazioni più  indirizzate verso l’acquisizione del gesto sportivo (atletica, fondamentali individuali e di squadra dei principali giochi sportivi), approfondendo questo lavoro nelle classi seconde.
Per le classi terze all’alunno verrà richiesto il raggiungimento di conoscenze e abilità più complesse rispetto al biennio precedente, competenze più specifiche e una maggior padronanza di gesti e tecniche che potranno essere trasferiti nella vita quotidiana, concorrendo ad aumentare la sua  autostima, autonomia e sicurezza.

Questo consentirà di far progredire nell’arco del triennio le abilità motorie di base: dalla motricità spontanea, grossolana e non ben controllata nelle classi prime, ad una motricità più cosciente, più completa, più organizzata e razionale al termine delle classi terze. 
Per quanto riguarda l’attività pratica, il raggiungimento di un obiettivo sarà inteso come miglioramento delle diverse capacità relative al livello di partenza di ciascun alunno.
Infatti, all’inizio dell’anno, sarà opportuno fare un’analisi della situazione di partenza, in modo che successivamente tutte le attività saranno graduate in rapporto all’età, al sesso e alle capacità personali, con un livello di difficoltà crescente.
Nel corso dell’anno gli O.S.A. saranno organizzati e svolti in unità didattiche di apprendimento , che non saranno espletate in un determinato tempo, ma saranno riproposte più volte in periodi diversi, poiché gli O.S.A. sono intrinsecamente collegati gli uni agli altri.
Le attività proposte  cercheranno di offrire una grande varietà di esperienze motorie.


1) sviluppo e consolidamento delle capacita’ coordinative generali 

· Acquisire la capacità di imparare movimenti nuovi rendendoli automatici per mezzo della ripetizione. 

· Saper controllare i diversi segmenti corporei e i loro movimenti in situazioni semplici e via via più complesse, tenendo conto dei cambiamenti morfologici del corpo nel periodo della pubertà, e rendendo l’esecuzione del gesto sempre più precisa, affinata ed “economica” come dispendio energetico.

· Saper modificare e adattare l’azione in atto alla situazione del momento.

 SPECIALI

· Saper utilizzare efficacemente, durante le attività proposte, le proprie capacità di combinazione e accoppiamento, orientamento spazio-temporale, coordinazione oculo-motoria, differenziazione cinestetica, equilibrio,ritmo, reazione motoria, anticipazione motoria.

· Saper trasferire le abilità coordinative acquisite ai gesti tecnici dei vari sport, impiegandole al meglio.

2) SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITA’ CONDIZIONALI: FORZA – RESISTENZA – VELOCITA’ – MOBILITA’ ARTICOLARE.

· Essere in grado di valutare le proprie capacità per poterle adattare al lavoro richiesto

· Saper utilizzare consapevolmente le procedure proposte dall’insegnante per l’incremento delle capacità condizionali, secondo i propri livelli di maturazione, sviluppo e apprendimento.

· Saper conoscere i principi base dell’allenamento delle capacità condizionali, e i principali cambiamenti fisiologici che si verificano nel corpo svolgendo questo tipo di lavoro.

· Saper dosare l’impegno motorio al fine di prolungare nel tempo l’attività, rispettando le proprie capacità cardio-respiratoria, muscolare e articolare.

3) AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA: GIOCHI PROPEDEUTICI         SPORTIVI – ATLETICA – SPORT DI SQUADRA – GIOCHI SPORTIVI CON LA RACCHETTA.

· Conoscere e applicare i principali elementi tecnici di alcuni giochi propedeutici sportivi, di alcune discipline atletiche e i fondamentali individuali di alcuni sport di squadra e del Badminton.

· Saper prevedere l’andamento e il risultato di una azione (anticipazione motoria).

· Saper risolvere all’occorrenza un determinato problema motorio e sportivo, ma anche saper variare, ristrutturare e  produrre nuove forme di  movimento in base al variare delle situazioni (fantasia motoria).
· Saper realizzare semplici strategie di giochi.
· Saper modulare e distribuire il carico motorio-sportivo secondo i giusti parametri fisiologici e rispettando le pause di recupero.
· Saper conoscere, applicare e rispettare le regole di gioco.
· Saper conoscere i gesti arbitrali più comuni delle discipline sportive praticate.
· Valorizzare il gioco-sport come momento educativo di apprendimento, di socializzazione e di integrazione.

· Rispettare il codice deontologico dello sportivo, attribuendo il giusto valore alla competizione e al confronto con gli altri.

4) IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO – ESPRESSIVA.

· Capire l’importanza del movimento, anche come espressione e comunicazione degli aspetti intrinseci della propria personalità (intenzioni, stati d’animo, emozioni, sensazioni etc).

5) ATTIVITA’ FISICA PER LA SALUTE E IL BENESSERE.


· Acquisire la consapevolezza della pratica sportiva come “educazione al movimento” per il benessere psico-fisico della persona, considerata nella sua unicità e individualità.

· Capire l’importanza dell’attività fisica per raggiungere e mantenere un corretto e salutare stile di vita.

· Utilizzare correttamente gli spazi e gli attrezzi in palestra, mantenendo adeguati comportamenti al fine della prevenzione degli infortuni.

· Cenni essenziali: 
1) Anatomia e fisiologia del corpo umano con riferimento agli apparati e ai sistemi maggiormente coinvolti nell’attività motoria.
2) Principi di educazione alimentare, anche in funzione dell’attività sportiva.
3) Traumatismi muscolari.
4) Cambiamenti fisici, fisiologici e psicologici tipici della pubertà.
5) Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori e di sostanze illecite che inducono alla dipendenza (doping, droghe, fumo, alcool).

CONTENUTI:


· Esercizi e circuiti per il potenziamento e allungamento dei principali gruppi muscolari, a carico naturale.
· Esercizi e giochi di pre-atletismo generale (vari tipi di corse, andature, progressivi, salti, saltelli, balzi, scatti, staffette etc).
· Esercizi, percorsi e circuiti a corpo libero, con piccoli e grandi attrezzi.
· Giochi di movimento pre-sportivi e di squadra.
· Esercitazioni mirate per le varie discipline atletiche
· Lavori di gruppo, a stazioni.
METODOLOGIA
·  Le attività saranno graduate in rapporto al sesso, all’età e alla situazione di partenza degli alunni.

· Al metodo dell’addestramento, basato sulla ripetizione meccanicistica del gesto, si preferirà un approccio metodologico che richieda all’alunno la consapevolezza dell’azione, favorisca il processo di interiorizzazione e giunga a fare del movimento un modo di essere, di esprimere e di comunicare della persona.

· Si farà leva sull’entusiasmo, tipico di questa fascia di età, scegliendo attività attraenti, piacevoli e varie, a difficoltà crescente, proponendole preferibilmente in forma globale e ludica, attraverso la scoperta libera e guidata, senza tuttavia escludere il metodo analitico quando necessario, e con il supporto di spiegazioni, dimostrazioni, correzioni collettive e individuali.

· Si partirà da un approccio graduale del gesto tecnico per passare, attraverso progressive correzioni, al montaggio delle singole fasi sino ad una esecuzione corretta.

· Si cercherà, durante la lezione, di stimolare l’interesse, il coinvolgimento dell’alunno, la reciproca collaborazione, il senso di responsabilità e di autocontrollo. Lo spirito competitivo dovrà essere mantenuto nei limiti di un corretto e leale confronto, teso all’affermazione delle proprie capacità più che al superamento di quelle dei compagni.

· Si insegnerà agli alunni ad organizzarsi per le attività proposte e ad ottimizzare lo spazio di lavoro a disposizione.

· Si cercherà, al fine di coinvolgere attivamente tutta la classe, di impegnare gli alunni esonerati in attività collaterali (arbitraggi, rilevazioni dati etc.).

· L’attività pratica sarà supportata da informazioni di carattere tecnico sportivo e da nozioni di anatomia e fisiologia.

 OBIETTIVI MINIMI

· Mantenere sempre un sufficiente impegno e partecipazione a prescindere dalle proprie capacità e prestazioni.

· Padroneggiare con sufficiente sicurezza gli schemi motori di base e le loro combinazioni.

· Valutare traiettorie, tempi, distanze e ritmi in situazioni semplici ma di un certo impegno motorio.

· Individuare lo scopo degli esercizi più semplici proposti e le parti del corpo coinvolte nell’attività motoria.

· Conoscere a grandi linee i gesti base delle attività sportive e dei giochi di squadra proposti, con le relative regole facilitate.

VERIFICA

· Osservazione diretta.

· Test motori.

· Rilevazione dei tempi e delle misure.

· Interventi teorici e pratici; risposte a quesiti posti durante la presentazione ed esecuzione delle attività.

Le verifiche iniziali (test motori d’ingresso) permettono di avere una visione del livello motorio di partenza dell’alunno, evidenziando le attitudini, le carenze e le caratteristiche individuali. Le verifiche saranno poi effettuate periodicamente per valutare il raggiungimento degli obiettivi stabiliti all’interno delle varie unità didattiche; per accertare i miglioramenti raggiunti dall’alunno rispetto ai livelli di partenza, le abilità e le competenze conseguite, il grado di autonomia acquisito; per controllare la reale validità dei metodi adottati.
VALUTAZIONE

· La valutazione terrà conto delle rilevazioni ottenute con i vari strumenti di verifica, ma prenderà in considerazione anche le eventuali problematiche psicofisiche e altri aspetti quali l’educazione, il rispetto, l’impegno, la costanza di applicazione, l’attenzione, l’interesse, la partecipazione attiva, la collaborazione con i compagni e l’insegnante, la capacità di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune, il rispettare i  criteri base di sicurezza per sè e per gli altri.

Ai fini della valutazione gli alunni esonerati dall’attività pratica dovranno dimostrare di aver acquisito a livello teorico i contenuti tecnici sviluppati nel corso delle lezioni, impegnandosi a svolgere anche attività di arbitraggio, collaborazione, organizzazione e progettazione del lavoro.

LE 8 COMPETENZE CHIAVE   PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

Disciplina Scienze Motorie e Sportive

     COMUNICAZIONE    NELLA   MADRELINGUA

· Conoscere la terminologia specifica che riguarda le parti del corpo, le posizioni, i movimenti e le singole discipline sportive, per esprimersi adeguatamente, per favorire una interazione comunicativa fra il docente e gli alunni.

· Capire e interpretare le spiegazioni dell’insegnante per riuscire a tradurle nella pratica.

· Decodificare le consegne richieste.

     COMPETENZA   MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN CAMPO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO  
“Problem  Solving motorio”: il pensare, il ragionare, il fare ipotesi ed operare scelte, ben oltre            l’applicazione sterile di procedimenti meccanici.

· La tattica di gara applicata in qualunque sport.

· La valutazione delle distanze, del tempo di gioco e del tempo della prestazione in relazione alle situazioni del momento, alle proprie capacità fisiche e a quelle dell’avversario.

    IMPARARE AD IMPARARE 

Lo sport “come palestra di vita “   e parte integrante di uno stile di vita salutare.

Dall’immagine mentale del movimento appreso e rielaborato alla sua realizzazione pratica personale.

L’automatismo dei gesti viene perfezionato e adattato alle caratteristiche fisiche, tecniche e                      psicologiche dell’atleta, in una evoluzione continua.           .

E questo presuppone una programmazione e organizzazione precisa e specifica del lavoro, una gestione efficace del tempo in vista degli obiettivi preposti e, soprattutto, la partecipazione attiva, motivata, responsabile e consapevole da parte della persona per raggiungere la meta desiderata.

Le molteplici abilità motorie-sportive acquisite sono trasferibili in qualunque altro contesto di vita, rafforzano l’individuo mentalmente e fisicamente e l’aiutano ad affrontare meglio il suo percorso di studi e, un domani, l’ingresso nel mondo del lavoro.

  COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
Comprendere l’importanza che riveste la pratica dell’attività motoria-sportiva   per il benessere psico-fisico individuale.

Attraverso il movimento si favorisce la conoscenza e la percezione del proprio corpo, il rispetto e la considerazione della propria persona, permettendo l’instaurarsi di comportamenti equilibrati dal punto di vista fisico, emotivo, cognitivo, che rendono l’individuo più consapevole e responsabile delle proprie azioni, più tollerante e rispettoso degli altri , più propositivo e collaborativo, con benefici effetti in ambito personale, sociale e lavorativo. 

  SENSO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITA’ 

Negli sport individuali e di squadra il docente, il tecnico, l’allenatore guidano e accompagnano l’individuo lungo un percorso di crescita e arricchimento personale nel quale, presupposti fondamentali, sono la motivazione e disponibilità  a “mettersi in gioco”, il rendersi conto di come dovrà essere affrontato questo cammino (con impegno, costanza, perseveranza, volontà, caparbietà, determinazione, flessibilità ecc.), l’aver ben chiaro l’obiettivo prefissato per raggiungerlo al meglio della preparazione e forma fisica.

La finalità educativa di questo insegnamento e apprendimento è indirizzare la persona ad agire in modo autonomo e responsabile, sviluppare il suo spirito di iniziativa, di analisi, di valutazione, la sua capacità di pianificare, organizzare, gestire il lavoro sfruttando tutte le opportunità disponibili.

E, negli sport di squadra, la consapevolezza che ognuno ha la possibilità di emergere, di far risaltare le proprie capacità ma ponendole al servizio del gruppo, cooperando e collaborando ed avendo sempre come fine il conseguimento del successo della propria squadra.

Confrontarsi con gli altri in modo corretto e leale, accettando e rispettando le regole della disciplina.

Saper vincere senza umiliare o esaltarsi troppo.

Saper perdere senza rancori e rimostranze. 

   CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONI CULTURALI  
· Considerare l’importanza del linguaggio corporeo, comunicazione non verbale (atteggiamenti, gesti, azioni), come espressione e trasmissione degli aspetti intrinseci della propria personalità (intenzioni, stati d’animo, emozioni, sensazioni ecc.), come modalità per mettersi in contatto e relazione con gli altri, come manifestazione della perfezione, armonia, eleganza dei movimenti nelle varie discipline sportive.
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